REPORT SINODO 2022

Parrocchia di San Pellegrino e San Giacomo

Buongiorno, a nome del Parroco Don Luigi Mazzocchi vi mando i vari report dei diversi incontri svolti sul tema del Sinodo. La risposta è stata buona, la formula condivisa e il confronto costruttivo. 

Come parrocchia abbiamo scelto di formare alcuni “animatori sinodali” come coordinatori di gruppi. Nella libertà e nella disponibilità delle persone coinvolte ognuno di loro si è messo a servizio.

Come parrocchia abbiamo organizzato una serata “evento” dove la comunità, divisa successivamente in gruppi, ha partecipato attivamente. Parallelamente si sono formati diversi gruppi “informali” guidati sempre dagli animatori che hanno raggiunto anche persone diversamente coinvolgibili. 

Il metodo usato negli incontri è stato quello consigliatoci durante i Meet di preparazione: prima fase di condivisione e ascolto del proprio vissuto positivo e/o negativo riguardo il tema scelto e  nella seconda fase una libera espressione dei desideri riguardanti il futuro della Chiesa.

Percependo la possibilità di mediare e adattare la proposta, come comunità abbiamo scelto di riassumere gli stimoli datici dall’equipe sinodale in una unica domanda: “Partendo dal tuo vissuto, cosa c’è di positivo e/o negativo nei rapporti con la Chiesa e che desideri hai?”
Lo schema che vi lasciamo speriamo sia di facile consultazione e sintesi. Tra i tanti stimoli ricevuti ci permettiamo di sottolineare la necessità di avere un riscontro diocesano di quanto emerso dai diversi gruppi della nostra Chiesa locale. In parrocchia abbiamo già dato una piccola risposta a questa esigenza dando un minimo di feedback alla comunità e appendendo cartelloni riassuntivi nella bacheca.
Grazie del vostro lavoro e della vostra disponibilità.

Di seguito i diversi report riassuntivi degli incontri svolti.  
Un saluto

Daniele Mozzoni (a nome di Don Luigi qui presente)

San Pellegrino, 15 marzo 2022
Presenti: 11 persone, animatori parrocchiali
	POSITIVO
	NEGATIVO
	DESIDERI

	Accoglienza della comunità 

Senso di appartenenza della comunità “famiglia a cui tornare” 

La Chiesa ti accoglie sempre per quello che sei
La Chiesa è una casa dove Gesù ti accoglie
	Mancanza di accoglienza  e di vicinanza rispetto alle fragilità, vince il giudizio 

L’apertura eccessiva può stravolgere anche alcune cose positive che dovrebbero rimanere così.

	Avere più momenti di approfondimento, condivisione.

Mettersi davanti alla Parola. Portare ai giovani la bellezza della Parola.



	Esperienza del rapporto con gli altri. Importanza di essere popolo e di fare comunità e dell’essere fratelli tutti.
La relazione con le persone che si sono incontrate moltiplica la ricchezza della fede e l’incontro con il Signore.

	Mancano momenti di catechesi ed approfondimento per gli adulti, più consapevolezza di fede.

Dove sbagliamo visto che dopo la Cresima c’è il vuoto? Interroghiamoci, la Chiesa è lontana


	Troviamo dei modi nuovi per trovare lo stupore della Trasfigurazione 

Dobbiamo trovare cose nuove per comunicare la bellezza, non per evangelizzare ma per dire che è bello stare qui e non è la gerarchia

	Parroci che hanno fatto amare il Concilio. Chiesa Popolo di Dio. 

Parrocchia scalcinata però dal cuore grande!
	Siamo un po' fuori dal tempo, struttura vecchia, limiti palesi come la presenza delle donne, gerarchica, difficoltà comunicativa, la messa.

	Spazio dei laici nelle decisioni
Dare anche voce ai laici, alle comunità

	Essere nel mondo deve essere esperienza della fraternità e del servizio
	Famiglie, coppie con bimbi non partecipano alla vita della comunità. Fatica delle famiglie. La mancanza della presenza rende povera la comunità
	Ritornare alla capacità di essere in ascolto e di non giudicare

	
	Chiesa ha paura di essere missionaria.

Andiamo incontro alla vita dei giovani come alle pieghe dell’umano. Prossimità
	Forme di partecipazione più attuali senza paura soprattutto per i giovani

	
	Ancora troppo clericalismo legato alla figura del clero.

Sempre presente il paternalismo del “io so che cosa è vero” e della retorica. 
La Chiesa predica bene ma poi nella realtà le cose cambiano
	


San Pellegrino, incontro Sinodo 22 marzo 2022
Presenti: 7 persone adulte
	POSITIVO
	NEGATIVO
	DESIDERI

	Persone compagne di cammino, testimoni, Chiesa vicina tramite le persone, relazioni significative che fanno fare esperienze di fraternità.
Testimonianza di grandi esempi di crescita come animatori che hanno stimolato la crescita umana e di fede
	Chiesa sganciata dal presente. Lingua non comprensibile, ruolo della donna indietro nel tempo.
Poca accoglienza, chiusure nei confronti dei divorziati,adattarsi ai tempi
	Che si possa vivere la gioia.
Chiesa capace di creare gioia contagiosa, capace di entrare nell’intimo.


	Senso di accoglienza, sentirsi a casa, luogo familiare. Essere stato accolto. 
E’ una seconda casa.

Luogo di ritrovo e di comunità in modo vivace e sereno
	Struttura della Chiesa pesante, struttura gerarchica, ci vorrebbe più comunicazione. Meno stanze dei bottoni. 

	Maggiore partecipazione comune, aiuto reciproco, meno paura nel condividere.

	Chiesa che aiuta nel cammino spirituale di scoperta di Gesù.
	Non vedere giovani nella Chiesa, appena finisce la Cresima non c’è più nessuno
	Riapriamoci e siamo meno egoisti

	La liturgia e in particolar modo quelli della settimana Santa
	I tempi sono differenti e c’era molta più disponibilità di tempo rispetto ora dove c’è più egoismo. La responsabilità maggiore è nostra
	Centrare sulla libertà dei sacramenti che potrebbero arrivare anche con la maturità 

	
	La preghiera quando diventa rituale
	Apertura a vedere i segni dello Spirito nel mondo. I cristiani non sono solo quelli che vanno a messa


San Pellegrino, incontro Sinodo 22 marzo 2022
Presenti: 7 persone adulte
	POSITIVO
	NEGATIVO
	DESIDERI

	Chiesa come dono della fede personale attraverso parroco.
	Senso di dolore, delusione (come sconfitta personale) nel fare catechismo ai bambini.

Pratica del catechismo obbligatoria “solo” per i precetti cristiani.
	Mai più Chiesa solo della Messa.

Messa come momento in cui và a ringraziare.

Mai più linguaggio Messa con parole arcaiche.

	Testimonianze di membri familiari e consacrati o appartenenti alla fede.
	Esperienze di fratellanza mancate e mancanti.

Contraddizioni di ogni forma nell’avvicinamento ai fedeli cristiani.
	

	Legame alla parrocchia e al quartiere.
	Mancanza esperienze di coinvolgimento degli adulti in parrocchia e nella diocesi che altrimenti si allontanano.
	Bisogno di pastori vicini, umani e solidali.

Fare incontri con i genitori dei bambini del catechismo.

	Esperienza di Chiesa accogliente e che dona.

Senso di gratitudine per ConcilioVaticano II= popolo di Dio che mediante un’Eucaristia “sentita” consente di rincontrare il Signore.
	Mancata capacità di dialogo sufficiente ed efficace tra e agli adulti.

Totale estraneità e mancanza di aiuto  personale e sociale in senso formativo agli adulti.
	Tutta la ricchezza della centralità della liturgia della Parola sia messa a disposizione dei cristiani nel mondo affinché possano dare la loro testimonianza in tutti gli ambiti.

	Forza della comunità educante.

Esperienza di vita immersa in un mondo d’amore.


	Voce della Chiesain modo ottuso e chiuso.
	Vivere la propria fede dappertutto (in Chiesa, al lavoro…)

Attenzione a Chiesa, comunità che danno gioia quando esci da Messa e non senso di solitudine.

	Senso di appartenenza della comunità “famiglia a cui tornare”
	Esperienza di solitudine ed emarginazione (specie negli adolescenti )
	Mai più solitudine ed emarginazione in tutti gli ambiti (specialmente giovani)




San Pellegrino, incontro Sinodo 22 marzo 2022
Presenti: 7 persone adulte (più 1 a distanza)
	POSITIVO
	NEGATIVO
	DESIDERI

	Ricordi di un’infanzia vissuta con la Comunità, il Catechismo, le Messe insieme 
	La Chiesa oggi è un po’ fuori dal tempo sempre ‘ferma’ rispetto al mondo fuori
	Che la Chiesa continui a fare la sua parte nell’aiutare gli Ultimi 

	La Chiesa è desiderio appassionato di frequentare la messa e vivere i pellegrinaggi  
	Troppa rigidità in persone di fede che spesso senza volere non si accorgono nemmeno di quanto sono ‘escludenti’ 
	Che le persone ‘indecise’ non si sentano più escluse 

	Sensazione profonda di accoglienza, accettazione nella Comunità, fratellanza, affetto 
	Una Chiesa povera di processioni e di giovani 
	Riforma liturgica per aiutare i Parroci e i giovani 

	La Chiesa offre un invito gratuito alla Messa che è un grande privilegio 
	Una Chiesa piena di linguaggio ‘clericale’ lontano dai giovani 
	Che ci siano maggiori opportunità di incontro per la condivisione della Parola di Dio 

	La Comunità come relazione, esperienza gioiosa legata a figure diverse, amici, laici, sacerdoti, in ogni caso legata all’essenziale dei rapporti con la ‘presenza dell’Assente’
	Si commettono errori per forza si sbaglia qualcosa perché figli e nipoti non assistono nemmeno alla Messa
	Che si possa trovare un modo per poter attrarre i Giovani 

	La Chiesa è la lettura della Parola di Dio che ci fa sempre sentire dentro di noi lo Spirito santo, è relazioni serie e di accettazione reciproca 
	La Chiesa ha una struttura vecchia.


	Maggior rilievo alla donna e ai laici 

	La Chiesa è fonte inesauribile di bellissime sensazioni, sentirsi Popolo di Dio in cammino
	Troppo individualismo  
	Formazione diversa fatta di maggiori confronti 

	Una Chiesa che ti dona l’ascolto di un parroco illuminato è senza eguali e ciò che ricevi è bellissimo
	Dopo il sacramento della Cresima non è capace di tenersi stretti i giovani e nemmeno le coppie sposate
	Maggiore impegno verso le giovani coppie 

	La Chiesa è con la Comunità ‘la Relazione’, l’Ascolto insieme, un valore enorme che si manifesta nel bene condiviso 
	Parroci più presenti per i giovani e anche nelle confessioni 
	Che si giunga a un linguaggio più vicino ai giovani 


Casa privata nella parrocchia, 24 marzo 2022
Presenti: 10 persone adulte, 1 adolescente
	POSITIVO
	NEGATIVO
	DESIDERI

	Campi estivi in adolescenza e post diploma, momenti di aggregazione giovanili in cui condividere le tue esperienze e pregare insieme
	Dover sposarmi di corsa perché ero rimasta incinta, mi sono confidata con il prete e poco dopo lo sapevano tutti


	Una Chiesa più missionaria nel quotidiano, una Chiesa più coraggiosa e contemporanea



	Nessun problema nel battezzare il proprio figlio al di fuori del matrimonio
	Negli ultimi due anni per varie ragioni c’è statu un distacco fisico dalla Chiesa. Triste perché potevano cogliere l’opportunità come Chiesa di vivere la fede con altri mezzi.


	Contemporaneità data anche dal lasciar decidere al prete e alle suore se sposarsi e far famiglia o rimanere celibe

Dare la possibilità alle suore di celebrare la messa

	Ritrovi nei locali sottostanti la Chiesa per momenti di festa o punti di riferimento dove i genitori sapevano di trovarti (venuti a mancare negli anni)
	Matrimonio in Chiesa imposto dai genitori
	Contemporaneità data anche dal modo di comunicare con le persone in modo diverso e attuale; cercare di staccarsi dalla tradizione, dalla ritualità

	Percorso di crescita spirituale al di fuori della frequentazione: riscoperta in età matura, dopo la morte dei genitori, della consapevolezza della vita oltre la vita con episodi di manifestazione. Mi fa sentire forte e mai sola
	Richiesta di Battesimo per la figlia ma rifiutato quel giorno per troppe domeniche con Battesimi.
	Creare la messa per i più piccoli



	Trovato in età matura per trasferimento questa comunità molto positiva per il proprio cammino
	Da piccola avevo delle catechiste “streghe” che davano importanza solo a chi era figlio di “ “ e non in egual misura a tutti
	Creare momenti di convivialità. Gesù ha lasciato il suo messaggio proprio in comunità 



	Percezione forte dell’Angelo Custode anche con qualche piccolo miracolo personale


	Attaccamento ai soldi, trovo molto contrastante il lusso in cui vivono con la povertà della gente che ha bisogno. Anche se Papa Francesco sta cercando di cambiare la situazione
	Staccarsi dalla ritualità di avere fisicamente in bocca l’ostia. C’è bisogno proprio di questo atto fisico per sentire Cristo in noi?



	Mi sono trovato bene nella comunità, nel catechismo
	Ho ricevuto richieste di Tariffe già predisposte per celebrare i sacramenti
	Rinnovo dei voti perché uno si senta sempre sicuro della sua scelta

	
	Mancanza di presenza dopo la morte della figlia/sorella di una famiglia molto partecipe nella comunità. Lasciati soli nel dolore.
	Accogliere apertamente le vocazioni senza troppe esigenze (non si capisce perché tanti seminaristi se ne vanno dopo un paio d’anni)

	
	Atteggiamento giudicante della Chiesa
	


